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La celebre meta dei turisti 
esce da un restauro di 32 mesi 
bianca, luminosa, abbagliante 
come una cima innevata 

Il «lifting» da 3 miliardi 
divide sostenitori e no 
Piace a turisti e commercianti 
Per molti è «irriconoscibile» 

Lo stessa particolare della fontana 
prima (qui accanto) e dopo il restauro 

MEGLIO PRIMA 

La Fontana di Trevi diventa 
un monumento alla discordia 
Non piace a tutti la Fontana di Trevi «rimbellettata» 
con tre miliardi dall'Assitalia. Il cinquanta per cento 
dei romani la preferiva prima del maquillage. Il re
sto della popolazione difende strenuamente il nito
re dei marmi* A far il tifo per il nuovo look sono so
prattutto i commercianti della zona, soddisfatti del 
successo che il monumento restaurato sta riscuo
tendo tra gli stranieri. 

DAMILA AMINTA 
M ROMA. Abbagliante, lumi-

: nosa e bianca come una cima 
innevata. Dopo irentadue mesi 
di restauro la Fontana di Trevi 
è tomaia al suo antico splen
dore. Ma c'è chi la preferiva 
nella versione pre-maquillage: 
grigiastra, coperta In più parti 
di muschio, opaca. Come nel-

' le migliori dispute, i sostenitori 
e i detrattori si dividono in due 
schiere. Un 50 percento (a il ti-

' fo per la fontana •rimbelletta
ta» con tre miliardi dall'Assita-

' Ha, l'altra metà è rimasta affe-
: zlonata alle antiche rughe del 
• Dio Oceano, più imponente e 
realistico senza lifting. 

> • «Certo - spiega un'anziana 

abitante di via Poli - l'hanno ri
pulita troppo, fa male alla vi
sta. Per guardarla uno deve in
forcare gli occhiali da sole*. 

DI parere contrario è una 
comitiva di giapponesi, tutti 
provvisti di cappellino di pa
glia e macchine fotografiche 
che, (Va un clic e l'altro, spalan
cano la bocca e mugolano di 
piacere: "Fantastici Wonder-
lul!». In realtà sono proprio i tu-

' risti (non solo stranieri) a gra
dire jl «make-up» del celebre 
monumento. -Come nel caso 
del signor Severini che si è sob
barcato con la famiglia un 
viaggio da Ancona per -poterla 
vedere- da vicino prima che si 

sporchi di nuovo». 1 timori del 
visitatore marchigiano non so
no del tutto ingiustificati. In un 
angolino della candida vasca è 
già apparso il primo graffito. 
Scritto con un pennarello nero 
e in un italiano piuttosto sten
tato recita: «Luigi e Inaura, ri
cordo Indimendicabile». 

Ai bordi della struttura mar
morea due vigili controllano il 
via vai di gente: «Siamo qui per 
impedire che i più calorosi si 
tuffino - spiegano - co' tutto 
'sto chiarore la fontana pare 
proprio una piscina». E mentre 
si accendono le polemiche, gli 
irriducibili romantici continua
no a gettare monetine. «Con 
garbo - suggerisce un vendito
re ambulante - come ha fatto 
vedere alla televisione Gigi 
Proietti, sennò il monumento 
che l'hanno restaurato a fa?». 

I più convinti sostenitori del 
biancore dei marmi sono I 
commercianti della zona. 11 si
gnor Giusti, proprietario dell'o
monimo negozio, non ha dub
bi: «La gente non è inai con
tenta. Quando la fontana fu 
costruita era cosi, bella ed ab

bagliante. Ora dicono che era 
meglio prima, nera di smog. Mi 
sembrano tutti matti e come se 
n< .n bastasse a mezzanotte 
bloccano il flusso dell'acqua 
perché gli abitanti della piazza 
non ne gradiscono il rumore». 
Gli fa eco il commesso di Ben-
ny. «Un paio di clienti, soprat
tutto romani, si sono lamenta
ti. Dicono che 0 troppo bianca, 
innaturale e che non c'entra 
niente con I palazzi qui attor
no, lo non capisco niente di ar
chitettura ma, rjersonarmente. 
la trovo meravigliosa. E poi, da 
quando l'hanno riaperta tutto 
il circondario è molto più fre
quentato». 

Gli altari, insomma, vanno 
meglio dal giorno in cui la fon
tana è stata restituita al suo 
pubblico. In effetti la zona e 
gremita fino all'inverosimile e, 
per osservare meglio le divinità 
marine costruite da Nicola Sal
vi, è necessario farsi largo con 
una certa fatica. Tutti guarda
no compunti e guai a mettere i 
piedi a bagno. «Ma di sera la vi
gilanza dorme e l'altro ieri c'e
rano trenta persone a mollo -

racconta Gianni Riposati titola
re dell Antico Forno - Quelli 
che sono scontenti perché il 
monumento pare lavato col 
Dash i possiamo consolare su
bito .ns"o che sul lato sinistro è 
già apparso il vellutino di mu
schio». E prosegue inviperito: 
«A roi queste polemiche ci 
fanno rìdere. In quale altro 
paese del mondo la gente si la
nterna per la pulizia di una 
fonia na? Piuttosto adesso è ne
cessario che tutta la cornice 
venga valorizzata, che l'intera 
zona venga rimessa in ordine. 
Basterebbe, ad esempio, che 
di domenica i netturbini venis
sero a pulire, invece di lasciare 
tonnellate di lattine nei cestini 
e cartacce per terra. Non fac
ciamo mica una bella figura 
con gli stranieri». La discussio
ne è interrotta da un vecchio 
avventore del panificio che, in
nervosito da tante chiacchere, 
sibila senza troppi compli
menti: «Se non gli piace perché 
è bianca se cecassero l'occhi. 
La prossima volta chiederemo 
al Comune di dipingerla di 
giallo e rosso.. » " 

il .sindacati denunciano vuoti d'organico e attaccano la gestione dei Beni culturali ' 

Musei aperti fino al calar del sole? 
La promessa dell'estate è già tramontata 
Nei musei manca ancora il personale malgrado le 

, promesse di sottosegretari e direttori generali. Nien
te obiettori, militari, cassintegrati e volontari che 
avrebbero dovuto consentire l'apertura continuata. 

,Non sono stati assunti nemmeno i «trimestrali». La 
denuncia viene dai sindacati. Hanno chiesto un in
contro con Andreotti ed annunciano che per scen
dere in lotta non aspetteranno la fine dell'estate 

' i B ROMA. Musei aperti fino al 
calar del sole. Non era questa 
una delle promesse più- allei-

, tanti dell'estate? «Promessa da 
marinaio», fanno sapere ades
so i sindacati. Alle soglie di 
agosto siamo alle solite, anzi 
peggio degli anni passati. Al
cuni esempi? A due passi da 
Roma: Tivoli, Villa Adriana. E' 
rimasta chiusa già due volte 
nel giro di due settimane. Il 
motivo? Mancanza di persona

le. Tra turni, ferie, assenze per 
malattia, non si 6 riuscito a rag
giungere il numero minimo di 
custodi (6) che permettesse di 
spalancare i cancelli. 

La stessa cosa é successa al 
Foro romano, una delle mete 
d'obbligo della Capitale. E il 
museo fiorentino degli Uffizi? 
Rimane aperto tutti i giorni, 
dalle 9 alle ore 19. Ma, tra lavo
ri di restauro e carenze di per
sonale, si possono visitare al 

massimo 15 sale. Chi vuole ve
dere un Rubens, un Rem-
brandt, un Caravaggio é desti
nato a rimane deluso. Chi inve
ce vuole ammirare Michelan
gelo, Raffaello e Botticellì è de
cisamente più fortunato. 

Le loro sale vengono riaper
te ogni mattina, le altre si visi
tano «a giro-, sulla base della 
disponibilità del personale. E 
pensare che per l'apertura 
continuata degli Uffizi erano 
stati mobilitati i custodi di altri 
musei fiorentini. Il risultato? Le 
Cappelle medicee si possono 
visitare soltanto fino alle 14. Gli 
Uffizi per tutto il giorno, ma 
soltanto per il 50?i'. delle sale. 
Insomma: le cose non sono 
cambiate, malgrado I proclami 
solenni di direttori generali edi 
sottosegretari. Avevano pro
messo di fare ricorso all'eserci
to, agli obiettori, al volontaria
to, perfino ai cassintegrati. Ma 
nei musei non si e visto ancora 

nessuno per «integrare le ca
renze di personale». 

Cgil, Cisl e UH attaccano la 
•gestione fallimentare» dei Be
ni culturali: «Manca perfino un 
ministro, non ci sono interocu-
tori affidabili, tutto è lasciato 
all'Improvvisazione dei diversi 
direttori generali». Le 1939 as
sunzioni di personale «trime
strale» sono ancora bloccate. Il 
decreto del governo 6 stato fir
mato, ma non c'è copertura fi
nanziaria: 15 miliardi non si 
riescono a trovare. I sindacati 
promettono battaglia, senza 
attendere la fine dell'estate. • 

Oggi cercheranno di incon
trare Andreotti che ha assunto 
l'interim dei Beni culturali. De
cideranno azioni di lotta nel 
caso non venissero ascoltati. 
«Possono essere diverse, an
che se nell'ambito del codice 
di autoregolamentazione», di
cono i dirigenti sindacali. 

Niente scioperi quindi, ma 

altre iniziative. Non far pagare 
il bigl.etto all'ingresso dei mu
sei, per esempio. Oppure far 
svolgere al personale esclusi
vamente le funzioni previste 
dal mansionario. Insomma: 
vuoti d'organico, personale 
malparato, condizioni di lavo
ro proibitive. In tutta Italia, ap
pena H100 custodi per vigilare 
su un patrimonio culturale che 

' rappresenta la metà di quello 
mondiale 

Seirn.la sono eftettivi, 3000 
risultano «imboscati», «Un cu
stode, per un turno festivo, 
guadagna al netto appena 
10000 lire in più nspetto ad un 
giorno leriale», denunciano i 
e irigent: sindacali. Ma i proble
mi riguardano anche il perso-
rale specializzato. Un restau-
nitore che dipende dall'ammi
nistrazione statale guadagna 
meno della metà di quello che 
lavora presso ditte private. La 
conseguenza? La «fuga» dall'I-

«Certo l'hanno ripulita troppo, guardarla fa male alla vista, 
bisogna mettere gli occhiali da sole». «Co' tutto 'stochiarore. 'sta 
fontana pare proprio 'na piscina». «È troppo bianca, innaturale; 
con i palazzi intorno non c'entra più niente...», «La fontana 
sembra uscita dal candeggio, sembra lavata col Dash...». «Non è 
più la stessa, ha perso tutto il suo fascino,..», «Ha smarrito la 
bellezza del tempo.. », «Ècome l'awcssero rifatta a Hollywood...», 
«lo smog, il nero le davano importanza, adesso sembra appena 
costruita.,.», «adessosomiglia alle statue dell'Eur. Con tutto 
questo marmo bianco, sembra che l'abbia fatta costruire 
Mussolini...». 

MEGLIO ADESSO 

«Fantastici», «Wonderful!». «Vengoda Ancona pervederla pulita, 
prima che la risporchino...», «Quando l'hanno costruita non era 
cosi, bella e abbagliante? Allora che vogliono,..». «Mi pare 
meravigliosa, da quando ò riaperta tutta la piazza é più 
frequentata,..». «Ma in quale altro paese ci si lamenta per la ' 
pulizia di una fontana?». «Adesso bisogna valorizzare anche tutto 
quelloche le sta intorno», «Se bianca non va bene, la prossima 
volta la faremo dipingere di giallo e di rosso...», «Adessso anche le 
monete bisogna gettarle con garbo, sennò che l'hanno 
restaurata a fare...». «Dicono che era meglio prima, tutta nera di 
smog? Me parano matti...», «Non capisco niente di architettura, 
però mi pare meglio adesso.. ». 

t « 

! cortile della Pinacoteca di Brera 

stituto del restauro o dall'Opifi
cio pietre dure di Firenze di 
operatori qualificati. E poi c'è 
un lungo elenco di sedi vacan
ti. \£ soprintendenze archeo
logiche di Cagliari, Genova, 
Potenza e Sassari non hanno 
un responsabile. Quelle dei 
Beni artistici e storici di Napoli. 
Parma. Siena e Torino, sono 

senza dirigenti. 1 sindacati sti
mano che manca il 50% del 
personale necessario per sor
vegliare musei, parchi archeo
logici, istituzioni culturali. Agli 
Uffizi, per esempio, manche
rebbero 118 custodi, al museo 
napoletano di Capodimonte, 
ne mancherebbero 85 alme
no. 

DA'. A 

I ministri Formica e Ruberti 
hanno firmato ieri la convenzione 

Lo Stato regala 
beni demaniali 
alle Università 
M ROMA Terra alle universi
tà: per la prima volta in Italia 
sono stati concessi beni dema
niali agli atenei per usi didattici 
e scientifici. Il ministro dell'U
niversità e della ricerca scienti
fica, Antonio Ruberti, e il mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca, ieri, hanno firmato la prima 
convenzione per la cessione di 
immobili dello Stato in uso 
gratuito e perpetuo alle univer
sità statali. «Questa iniziativa -
ha detto Formica- e perfetta
mente in linea con la discus
sione in atto sul patrimonio 
dello Stato, una valutazione 
economica globale della con
venzione sarà fatta molto pre
sto mentre la valutinone dei 
costi di manutenzione del pa
trimonio artistico assegnato al
le università è di circa 80 mi
liardi di lire all'annoi. Nei pros
simi giorni sarà sottoscritta una 
seconda concessione per un 
totale di 1789.420 metri qua
drati suddivisi fra edifici già esi
stenti e aree edificabili. Di que
sti, una parte è disponibile su
bito (108.620 metri quadriin 
edifici e 846.900 metri quadri 
in terreni) mentre il rimanente 
lo sarà appena le singole am
ministrazioni interessate pro
cederanno alla «dismissione». 
Le cifre sono state fornite dai 
ministri nel corso di una confe
renza stampa. «Si tratta • ha 
detto Formica- di un utilizzo 
giusto, corretto e trasparente 
del patrimonio pubblico Cosi 
si realizzano risorse in forma 
indiretta, poiché se le universi
tà non avessero avuto questa 
assegnazione avrebbero co
munque dovuto spendere per 
ottenere nuovi edifici. Sarebbe 
stato ben strano se avessimo 
venduto gli edifici a privati e 
con il ricavato avessimo finan
ziato gli atenei ci avrebbe sicu
ramente guadagnato qualcun 
altro e non la collettività. In 
questo modo, invece, c'è un'u
tilizzazione ottimale delle ri
sorse con vantaggio per tutti". 

La convenzione rappresenta 
un regalo aggiuntivo, l'edilizia 
universitaria usufruirà anche <ti 
un contributo di tremila miliar
di di lire stanziati per il triennio 
1990-92. Le- prime università 
italiane che potranno prende
re possesso dell'ingente patri
monio demaniale messo a lo
ro disposizione ddllo Slato s> 
no gli atenei di Ancona. Bolo
gna, Brescia, Cagliari, Cameri
no, Cassino, Ferrara. Firenze. 
Genova, IVilano, Macerala, 
Modena, Napoli, Padova, Pa
lermo, Parma, Pavia, Perug a, 
Pisa. Salerno, Sassari, Siera, 
Torino. Trieste, della Tus< ia 
(Viterbo), Venezia e Verona, 
cui si aggiungono l'istituto u •»• 
versitano navale di Napoli, la 
scuola normale lupenore di 
Pisa, l'istituto lsef di Roma, il 
politecnico di Torino e l'isti'u-
to universitario archivistico di 
Venezia. 

Tra i beni immobili statali 
menzionati nella prima e nella 
seconda convenz.one, riguar
do ai quali i minisiri Formica e 
Ruberti si sono impegnati id 
«attuare ogni forma di coordi
namento delie attiviti neces.-.a-
rie per il raggiungimento degli 
scopi per i quali sono state sti
pulate le convenzioni», so io 
compresi anche edifici di gran
de interesse storico e archit pi
tonico come l'ex caserma S:a-
mira di Monte Cardeto ad An
cona, Villa Chigi Farnese a Sie
na e le ex se udene reali a via 
Verdi a Torino, 

Il ministro Ruberti ha sottoli
neato che «tutte le richieste 
presentate dagli atenei sono 
state soddisfatte, anche se non 
si è potuto accontentare tutti 
quanto a ubicazioni ottimali di 
edifici e teiTeni- «Si tratta - ha 
aggiunto - di un grosso patri
monio di edifici d ie verranno 
utilizzati sie. come locali per la 
didattica sia come residenze, 
normali o eMive, per gli stu
denti». 

Interruzione di gravidanza 

Contrario all'aborto insiste: 
«Mia moglie deve risarcirmi 
la Consulta dia nuovo parere» 
• i VENEZIA. Un uomo, 
Giampiero Boso, 31 anni, di 
Eraclea (Venezia), ha citalo in 
appello davanti al tribunale ci
vile di Venezia la moglie, Or
nella Bassi, 29anni, per chie
derle un risarcimento dei dan
ni derivanti, secondo il marito, 
dall'interruzione di gravidanza 
decisa nel 1984 contro la sua 
volontà e a sua insaputa, no
nostante il figlio fosse stato 
concepito durante il matrimo
nio. Boso chiede che la coniu
ge venga condannata prev.o, 
però, rinvio alla Corte costitu
zionale che dovrebbe pronun
ciarsi sulla legittimità dell'arti
colo 5 della legge 19<l sull'in
terruzione volontaria della gra
vidanza nella parte in cui con
sente l'aborto rimettendosi alla 
volontà espressa dalla donna, 
senza riconoscere rilevanza al
la volontà del padre del conce

pito, anche quando non vi su 
pericolo per la vita e la salute 
della madre. 

Secondo i legai i di Boso, 
l'articolo in questione violereb
be alcune norme della con
venzione europea dei diritti 
dell'uomo (articoli 2. 8 e 12;. 
In primo grado la difesa di Bo
so aveva rilevato invece la pre
sunta violazione di alcune nor
me della Coslituzione italiana 
(articoli 29 e SO) e il pretore di 
San Dona (Venezia) aveva 
rinviato la questione di legitti
mità alla Consulta, ntenendola 
non manife-tamen e infonda
ta, ma la corte l'aveva dichiara
ta inammissibile "perché la 
norma é frutto della scelta po
litico-legislativa - insindacabi
le da parte di quesla corte - di 
lasciare la donna unica re
sponsabile della decisione di 
interrompere la gravidanza» 

Forcoli, in gara gli extra-large. Anche uomini, e la bilancia segna 153 chili. Ma la reginetta '89 ha fatto la dieta... 

Grasso è bello: una casalinga è Miss Cicciona '91 
È'Manuela Lotti, casalinga di 31 anni di Pistoia, 153 
chili e 600 di peso, la «Miss Cicciona '91». A Forcoli, 
in provincia di Pisa, il Festival dei belli sopra i 100 
chili (alla sua terza edizione) conferma un succes
so strepitoso. Per la prima volta anche gli uomini in 
gara: «Mister Ciccione '91» è Mariano De Luca, aspi
rante muratore di Prato, con 153 chili e 200. Lo scor
so anno vinse Angela Masini con 152,5 chili. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

Manuela Lotti, peso 153 Kg. vincitrice del titolo «Miss Cicciona» 

•iTORCOLKPisa) Passerella 
e flash: per un giorno, ai belli 
extra-large, la gloria delle star. 
E da tre anni che a Forcoli, pic
colo centro nella campagna 
pisana, si tiene un concorso 
tutto particolare, uno che pre
mia bellezza, simpatia, l'ele
ganza, ma ad una condizione: 
i concorrenti devono superare 
i lOOchilidipeso.EcosIanche 
quest'anno Gianfranco Lazze-
reschi, l'organizzatore della 
manifestazione, ha portato in 
passerella ben 15 signore in 
cerca di gloria, e novità assolu
ta di quest'anno, anche quat

tro uomini che. dell'ago della 
bilancia spinto alle stelle, fan
no il loro punto di forza. 

•Tutto e- nato - spiega Gian
franco l.azzereschi - vedendo 
una trasmissione televisiva che 
ripercorreva il lei! motiv del 
"magro ò bello, grasso no", e 
ho decisoche questi ciccioni si 
meritavano una passerella do
ve mettere in mostra tutta la lo
ro simpatia». E cosi e slato, da 
tre anni il campo sportivo di 
Forcoli diventa palcoscenico 
per i belli sopra i cento chili. 
Musica appropriata, passerella 
in grande stile, scenografia al 

rreglio per una serata di suc
cesso. Luis Amstrong ha aper
to la colonna sonora del festi
val. -Grassa, grassa, grassa, ma 
donna più che mai»: a seguire 
Francesco De Gregori con la 
si'a "Donna cannone». Intanto 
il campo sportivo di Forcoli si 
riempiva e la gente comincia
vi a reclamare le belle in pas
serella. A Giorgio Ariani, comi
co fiorentino rigorosamente 
sopra i 100 chili, il compito di 
condurre la serata. E finalmen
te loro, le star tutta «ciccia e 
simpatia'. Emozionatissime, 
prendono posto sul palco. So
no 15, a più giovane. Sabrina 
Fi lugiaii ha 27 anni, la più an
ziana. Ada Panicucci, ne ha 
tx n 72. Ada fa la «nonna», Sa
brina e in cerca di lavoro. I lan-
no conte:* lo scettro a una ca
salinga, due infermiere, alcune 
operaie. Fra di loro c'è una star 
pir davvero, ò Angela Masini, 
di Frugarolo in provincia di 
Alessandria. Lo scorso anno i 
suoi 145 chili la incoronarono 
•IT iss cicciona '90»: quest'anno 
0 '.ornata a Forcoli con Aldo 
Df Pao , il presidente dell'as-
seriazione ciccioni d'Italia na

ta a Casale Alessandria. 
Inizia la gara, le aspiranti 

miss sfilano in passerella e su
bito Ada. la settanduenne. 
conquista il pubblico con il 
sorriso e una sfilala da vera di
va con tanto di ventaglio, Ma 
anche Guia Costagli, infermie
ra livornese, non scherza. 
Muove il vestito con classe e 
sfodera un portamento da in
dossatrice. Sfilano lutte e quin
dici - un po' come gli aggra
ziati elefanti della "Danza delle 
ore" nel film "Fantasia" di Wall 
Disney - e lasciano il posto ai 
colleghi uomini. Dopo la pas
serella, c'è subito la bilancia. 
In un crescendo di suspence, 
l'ago si ferma sui 153 chili e 
200 quando sale Mariano De 
Luca di Prato. E lui "mister cic
cione '91», ù cino/ionatissimo. 
non sa che dire e lo ripete: -io 
non ci volevo neppure venire, 
ma mi sono venuti a picndere: 
sono confuso». La simpatia e la 
naturalezza di Mariano con
quistano il pubblico che ormai 
non sia più nella pelle: recla
ma la miss edizione '91. Ed ò 
Elena Patrillo, la prima miss 

cicciona d'Italia (vinse 
nell'89). a premiare le star 
del'91; oggi Elena non pesa 
più 150 chili, ma 65 in meno. 
Li ha persi con una buona die
ta, cibo sano, «senza pastiglie» 
come tiene a precisare lei stes
sa. Prima dei chili, c'è da pre
miare bellezza, simpatia, ele
ganza ed età: Guia Costagli, 
l'infermiera livornese, si gua
dagna il titolo di «miss simpa
tia», Sabrina Falugiani, la più 
giovane, quello di «miss bellez
za». Milva Scala, l'altra infer
miera livornese, e -miss ele
ganza» e «miss anziana» la 
nonna Ada Panicucci con i 
suoi 72 anni. Per i chili la super 
favorita e la veterana del festi
val Angela Masini. Ma all'ulti
mo momento il colpo di sce
na: i 153 chili e 600 di Manuela 
Ijotti, casalinga di 31 anni di Pi
stoia, battono i 152 e 509 della 
Masini. 

•È mento della cucina di 
Forcoli - il commento della 
Lotti sotto i flasch dei foto-re
porter - il chilo in più che mi 
ha fatto vincere l'ho preso con 
la cena di stasera». 

«Uccisa» da liposuzione 
Due medici a giudizio 
• • BOLOGNA. Il sostituto pro
curatore presso la pretura di 
Bologna ha rinviato a giudizio 
- per omicidio colposo - due 
medici. I due devono rispon
dere della morte di una giova
ne di 25 anni, Stefania Ferro, 
naia a Forlì, avvenuta nel luglio 
dello scorso anno per le con
seguenze di un intervento di 
chirurgia estetica (una liposu
zione) compiuto in un ambi-
latorio bolognese. I due medie i 
sono l'anestesista, Stefano Bu-
gamelli, e il chirurgo esletico t -
tolare dell'ambulatorio. Luigi 
Bonetti. La ragazza era entrata 
in coma durante l'intervento. 
Dopo alcuni giorni ù deceduta 
all'ospedale Maggiore II pro
cesso ù previsto per la fine di 
novembre. 

L'intervento chirurgico di li

posuzione - asporti izione dei 
grassi sottocutanei tramite 
aspirazione - è un'operazione 
che sta diventando sempre più 
frequente Come al re -Ireni
che» di dimagrimento e nmo-
deliamento pei ottenere corpi 
da rotocalco promeltc, infatti 
un risultato con poca fatica, a 
parte la spesa in denaro A ri
corrervi è una clientela più 
spesso spinta da esigenze este
tiche che da reali bi.v 'gni pato
logici. Sono auineirati cosi i 
centri abilitati u tale tipo di in
tervento di chirurgi;- estetica 
L'operazione in so non appare 
particolarmente complicata. 
anche quando necessita di 
anestesia, ma resta il rischio 
del farla in ceni ri improvvisati, 
in condizioni salutane preci-
ne. 


